
 

WHISTLEBLOWING 

Il whistleblowing è la segnalazione effettuata da un soggetto che, nel contesto lavorativo pubblico o 

privato, viene a conoscenza di violazioni di disposizioni normative nazionali o dell'Unione europea che 

ledono l'interesse pubblico o l'integrità dell'amministrazione pubblica o dell'ente privato. 

In attuazione della Direttiva (UE) 2019/1937, è stato emanato il D. Lgs. n. 24 del 10 marzo 

2023 riguardante “la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante 
disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni 

normative nazionali”. 
 

Quali sono i soggetti tutelati dalla disciplina del whistleblowing? 

- Dipendenti delle amministrazioni pubbliche / società in house / enti pubblici economici / concessionari 

di pubblico servizio; 

- Lavoratori autonomi / collaboratori che svolgono la propria attività lavorativa presso soggetti del 

settore pubblico; 

- Liberi professionisti e consulenti che prestano la propria attività presso soggetti del settore pubblico; 

- Volontari e tirocinanti, retribuiti e non retribuiti, che prestano la propria attività presso soggetti del 

settore pubblico; 

- Azionisti; 

- Persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza. 

 

In particolare, per Princes Industrie Alimentari S.r.l.: 

- Dipendenti;  

- Lavoratori autonomi, liberi professionisti o consulenti;  

- Collaboratori, volontari, tirocinanti; 

- Lavoratori o collaboratori di impresa fornitrice di beni o servizi o di imprese che svolgono lavori in 

favore di Princes Industrie Alimentari S.r.l.; 

- Soggetti con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza per Princes 

Industrie Alimentari S.r.l.. 

 

Cosa si può segnalare? 

Comportamenti, atti od omissioni che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione 
pubblica o dell’ente privato e che consistono in: 
- illeciti amministrativi, contabili, civili o penali;  

- condotte illecite rilevanti ai sensi del D. Lgs. 231/2001, o violazioni dei modelli di organizzazione e 

gestione ivi previsti; 

- illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione europea o nazionali relativi ai 
seguenti settori: appalti pubblici; servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del 

finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità dei prodotti; sicurezza dei trasporti; tutela 

dell’ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute e 

benessere degli animali; salute pubblica; protezione dei consumatori; tutela della vita privata e 

protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei sistemi informativi; 

- atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione;  
- atti od omissioni riguardanti il mercato interno;  

- atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti dell'Unione. 
 

Quali sono i canali di segnalazione? 

- interno (nell’ambito del contesto lavorativo); 
- esterno (ANAC); 

- divulgazione pubblica (tramite la stampa, mezzi elettronici o mezzi di diffusione in grado di 

raggiungere un numero elevato di persone); 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019L1937&from=RO
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2023-03-10;24!vig=2023-06-01
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2023-03-10;24!vig=2023-06-01
https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#!/#%2F


 

- denuncia all'Autorità giudiziaria o contabile. 

 

Come scegliere il canale di segnalazione? 

In via prioritaria, i segnalanti sono incoraggiati ad utilizzare il canale interno e, solo al ricorrere di certe 

condizioni, possono effettuare una segnalazione esterna o una divulgazione pubblica. 

Per maggiori approfondimenti sulla scelta del canale di segnalazione: https://www.anticorruzione.it/-

/whistleblowing#p3  

 

Protezione della riservatezza delle persone segnalanti 

- L'identità del segnalante non può essere rivelata a persone diverse da quelle competenti a ricevere o 

a dare seguito alle segnalazioni; 

- La protezione riguarda non solo il nominativo del segnalante ma anche tutti gli elementi della 

segnalazione dai quali si possa ricavare, anche indirettamente, l’identificazione del segnalante; 
- La segnalazione è sottratta all’accesso agli atti amministrativi e al diritto di accesso civico 
generalizzato; 

- La protezione della riservatezza è estesa all’identità delle persone coinvolte e delle persone 
menzionate nella segnalazione fino alla conclusione dei procedimenti avviati in ragione della 

segnalazione, nel rispetto delle medesime garanzie previste in favore della persona segnalante. 

 

Rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali 

Il trattamento dei dati personali relativi al ricevimento e alla gestione delle segnalazioni è effettuato dai 

soggetti del settore pubblico e privato, nonché da ANAC, in qualità di titolari del trattamento, nel 

rispetto dei principi europei e nazionali in materia di protezione di dati personali, fornendo idonee 

informazioni alle persone segnalanti e alle persone coinvolte nelle segnalazioni, nonché adottando 

misure appropriate a tutela dei diritti e delle libertà degli interessati. 

Inoltre, i diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento (UE) 2016/679 possono essere esercitati 

nei limiti di quanto previsto dall’articolo 2-undecies del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196. 

Le segnalazioni interne ed esterne e la relativa documentazione sono conservate per il tempo 

necessario al trattamento della segnalazione e comunque non oltre 5 anni a decorrere dalla data della 

comunicazione dell’esito finale della procedura di segnalazione, nel rispetto degli obblighi di 

riservatezza di cui alla normativa europea e nazionale in materia di protezione di dati personali. 

 

Protezione dalle ritorsioni 

Per “ritorsione” si intende qualsiasi comportamento, atto od omissione, anche solo tentato o 

minacciato, posto in essere in ragione della segnalazione, della denuncia all’autorità giudiziaria o 
contabile, o della divulgazione pubblica e che provoca o può provocare, alla persona segnalante o alla 

persona che ha sporto la denuncia, in via diretta o indiretta, un danno ingiusto, da intendersi come 

danno ingiustificato. 

La gestione delle comunicazioni di ritorsioni nel settore pubblico e nel settore privato compete ad Anac 

che può avvalersi, per quanto di rispettiva competenza, della collaborazione dell'Ispettorato della 

funzione pubblica e dell'Ispettorato nazionale del lavoro. 

La dichiarazione di nullità degli atti ritorsivi spetta all’Autorità giudiziaria. 

Per maggiori informazioni in merito alla disciplina del whistleblowing si invita a visitare la relativa pagina 

del sito dell'Autorità Nazionale Anticorruzione: https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing.  

  

Canali interni di segnalazione di condotte illecite (whistleblowing) di Princes Industrie Alimentari S.r.l. 

Princes Industrie Alimentari S.r.l. ha attivato una linea telefonica dedicata alle segnalazioni 

whistleblowing al n. 0881-352488. 

https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing#p3
https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing#p3
https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing


 

In alternativa, le segnalazioni possono essere trasmesse tramite la compilazione dell’apposito Modulo, 

disponibile richiedendo all’OdV una copia cartacea oppure scaricandolo connettendosi al sito web 

Princes, da inviare con una delle seguenti modalità:  

• E-mail odv@princes-ia.it; 
• Posta ordinaria: con busta chiusa contrassegnata come “Riservato Gestore delle segnalazioni 

Whistleblowing” all’indirizzo Princes Industrie Alimentari S.r.l. - Zona ASI - Località Incoronata, 
71122, Foggia, Italia;  

• Consegna a mano ad uno dei membri dell’OdV. 
Il segnalante può chiedere un incontro diretto con il gestore delle segnalazioni whistleblowing.  
 

Sono ammesse segnalazioni anonime, purché il loro contenuto sia adeguatamente circonstanziato. 

  

vr. Dicembre 2023 


